
biamo percepito 20mila euro a testa
per il nostro contributo».

PIACENZA-MANTOVA, 23 MAGGIO 2009
Sempre Gervasoni parla del coinvol-
gimento del portiere Cassano, in pe-
riodi precedenti. «Ho saputo da Cas-
sano che nella stagione 2008/2009,
quando il Mantova si trovava in catti-
ve acque, laddove il Piacenza si tro-
vava in una situazione di tranquilli-
tà, il giocatore del Mantova Passoni,
essendo in contatto con alcuni gioca-
tori del Paicenza, chiese di compra-
re la vittoria. Secondo Cassano, Pas-
soni agì per conto del Mantova, in
particolare del direttore sportivo Ma-
galini». ❖

T
rentacinque ordini d’arre-
sto, oltre cento indagati,
almeno 34 partite di cal-
cio finite sotto la lente dei
pm, 14 i match di serie A.

E parliamo solo del fronte italiano.
L’inchiesta sul calcio malato, istrui-
ta dal procuratore di Cremona Ro-
berto di Martino, conta numeri da
far girare la testa, ai tifosi ma soprat-
tutto ai presidenti delle società tira-
te in ballo: presto arriverà un nuovo
processo sportivo dopo quello
dell’estate scorsa, e sui club si abbat-
terà la mannaia delle penalizzazio-
ni per le colpe commesse dai propri
tesserati. È il principio della respon-
sabilità oggettiva delle società, che
qualcuno vorrebbe far fuori, sulla
base del quale è stata penalizzata
l’Atalanta all’inizio di questo cam-
pionato per il comportamento di Cri-
stiano Doni. Il pool federale è pron-
to per le audizioni dei calciatori, è
probabile che il primo convocato sia
uno dei primi pentiti di questa sto-
riaccia di pallone, Carlo Gervasoni,
ex giocatore del Piacenza.

È lui uno il primo a parlare nell’in-
terrogatorio del 27 dicembre scorso
di Palermo-Bari del campionato
2010-2011, una delle quattro pre-
sunte combine per cui sono stati ar-
restati ieri il portiere 29enne del Pia-
cenza, Mario Cassano, e un infer-
miere barese ritenuto vicino all'am-
biente sportivo del club pugliese,
Angelo Iacovelli. Ad entrambi è con-
testata l’associazione per delinque-
re finalizzata alla truffa e alla frode
sportiva. Cassano, in particolare,
era stato tirato in ballo anche da Cri-
stiano Doni, nell’interrogatorio del-
lo scorso dicembre nel quale l’ex ca-
pitano dell’Atalanta parla del rigore
truccato in Atalanta-Piacenza
dell’11 marzo scorso, una delle pri-
me presunte combine scoperte.

Dalle carte firmate dal gip Gui-
do Salvini, emerge anche «l’iscrizio-
ne di numerosi altri indagati e il ve-

nire alla luce di nuovi episodi di ma-
nipolazione», oltre a quelli che ri-
guardano Cassano e Iacovelli. È per
questo che un investigatore assicu-
ra che le persone nel mirino del pm
di Martino sono «ben oltre cento».
Del resto, nelle sue considerazioni il
giudice Salvini scrive che «il quadro
di accusa si è straordinariamente
rafforzato», mentre il capo della
squadra mobile di Cremona, San-
dro Lo Presti, anticipa che «l’inchie-
sta porterà a nuovi sviluppi».

E pensare che il dossier sul cal-
cioscommesse – indagano anche Ba-
ri e Napoli – era stato aperto per la
semplice denuncia di un fatto curio-
so: il malore di un gruppo di giocato-
ri della Cremonese durante la parti-
ta di campionato di Lega Pro contro
la Paganese. Era il 14 novembre del
2010. I calciatori erano stati intossi-
cati da un medicinale sciolto nel tè e
nelle bottigliette d’acqua degli spo-
gliatoi. Dell’avvelenamento sareb-
be stato poi accusato Marco Paolo-

ni, l’ex portiere della Cremonese
arrestato a giugno. Dal quel pome-
riggio di novembre, e dalla denun-
cia di quell’episodio da parte del
direttore sportivo della squadra
lombarda, Sandro Turotti, è «stata
ricostruita – si legge nell’ordinan-
za di ieri – tassello per tassello una
rete che avrebbe continuato a truc-
care le partite per anni e probabil-
mente con una capacità di inquina-
mento sempre maggiore».

È stato merito del pm di Marti-
no aver tirato «quel primo, piccolo
filo offerto dalla partita Cremone-
se-Paganese». Un filo che ha porta-
to gli investigatori a scoprire le ma-
glie di una organizzazione transna-
zionale che ha la sua testa a Singa-
pore, ma che trova in Italia, per pa-
rafrasare il capo della mobile Lo
Presti, un territorio molto appetibi-
le. Così, partiti i primi arresti di giu-
gno scorso - quelli che portarono
ai domiciliari anche Signori - sia-
mo arrivati ai provvedimenti di di-

cembre, che hanno fatto passare
un brutto Natale a Doni. Fino a ie-
ri, alla terza tornata di manette.

Non sarà l’ultima, soprattutto
se ai riscontri investigativi conti-
nueranno a sommarsi le parole di
chi ha deciso di collaborare con la
magistratura. Come Carlo Gerva-
soni o Wilson Ray Perumal, il citta-
dino di Singapore arrestato in Fin-
landia, che con le sue dichiarazio-
ni ha permesso di tratteggiare i
confini dell’organizzazione capeg-
giata da Eng Tan Seet, anche lui di
Singapore. O ancora Filippo Ca-
robbio, ex Spezia. Mentre per ulti-
ma è emersa la figura dell’ex gioca-
tore del Bari, oggi Atalanta, An-
drea Masiello, che quand’era in for-
ze alla squadra pugliese sarebbe
stato avvicinato da Iacovelli per
combinare la partita con il Paler-
mo. Dopo un primo tentennamen-
to, Masiello sarebbe andato a rac-
contare tutto in procura a Cremo-
na. E così siamo ai buoni: quelli
che in questo calcio malato passa-
no per eroi. Come Simone Farina,
che rifiutò 200mila euro per truc-
care una partita del Gubbio o co-
me il giocatore ex Lumezzane, og-
gi alla Ternana, Fabio Pisacane, an-
che lui corso alla procura sportiva
a denunciare un tentativo di corru-
zione per opera di Giorgio Buffo-
ne, ds del Ravenna, arrestato a giu-
gno. ❖
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«Ci sono più di cento
persone nel mirino
delle tre procure»

Scrive il gip Salvini

«Le attività del gruppo
sono proseguite anche
dopo i primi arresti»

L’ORDINANZA

Terza ondata di arresti, e di certo non sarà l’ultima
Tremano in molti: calciatori, scommettitori e società

«Una rete che avrebbe
continuato a truccare
le partite per anni»

Cassano e Iacovelli «hanno dimo-
strato una notevole disponibilità a com-
piere,asupportodegli zingariedell'orga-
nizzazione nel suo complesso, attività fi-
nalizzate alla manipolazione di partite di
calcio». Lo scrive il Gipdi Cremona Guido
Salvininell'ordinanza.«In particolare- ag-
giunge il giudice - Iacovelli è stato un in-
termediario stabile, e, alla luce delle di-
chiarazioni di Masiello, ha combinato, o
cercato di combinare, una lunga serie di
competizioni». «Quanto a Cassano, il suo
nome è emerso con riferimento a nume-
rose partite». Salvini rimarca il fatto che
«l'attivitàcorruttivadelgruppo,potenzial-
mente estremamente estesa e aperta a
milleoccasioni inragionedelgrannume-
ro di giocatori e di squadre che possono
essereavvicinate,nonsièinterrottanem-
menodopogliarresti,chepurhannoavu-
to grande risonanza», del giugno 2011.

Reggi:
«Bell’uomo
immagine»

«Una cosa da matti. Non so se verrà condannato ma mi auguro che dorma poco per il
danno che ha fatto prima di tutto alla sua famiglia e poi alla città», così il sindaco di Piacenza,
RobertoReggisull’arrestodel portiere dellaformazione emiliana,Mario Cassano.«Epensare
che era utilizzato dalla società come uomo immagine per dire ai tifosi di venire allo stadio».
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